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informare tempestivamente i servizi veterinari il ritrovamento di un cinghiale selvatico morto;
per i conduttori cinofili: pulire e disinfettare le attrezzature, i vestiti, i veicoli prima di lasciare le aree di addestramento e procedere ad una nuova pulizia e disinfezione una volta giunti presso il proprio domicilio.

Procedure da adottare in occasione delle prove di lavoro comitati organizzatori
Con la «dichiarazione di accettazione per lo svolgimento delle ma- nifestazioni nel rispetto del protocollo sulla prevenzione della diffusio- ne della PSA» i comitati organizzatori dichiarano di aver preso visione, accettare e rispettare il protocollo approvato dall’ENCI a garanzia del corretto svolgimento della manifestazione, nonché di attenersi ai decreti governativi, ministeriali, alle ordinanze regionali e comunali in materia di peste suina africana.
Il responsabile del Comitato organizzatore può indicare il Re- sponsabile dell’applicazione del protocollo di prevenzione per la PSA nell’ambito della manifestazione (che può anche coincidere con il re- sponsabile della stessa).

Concorrenti
Con l’iscrizione alla prova di lavoro i concorrenti dichiarano di aver preso visione e di accettare e rispettare il protocollo approvato dall’ENCI a garanzia del corretto svolgimento della manifestazione, nonché di attenersi ai decreti governativi, ministeriali, alle ordinanze regionali e comunali in materia di peste suina africana.
Partecipanti a qualsiasi titolo che provengono da zone rientranti nelle aree infette o nelle aree di sorveglianza:
l’accesso alla prova è consentito esclusivamente previa disinfe- zione del mezzo di trasporto ed utilizzo di un paio di calzature che non siano state utilizzate nella zona infetta.
Prima di spostarsi sui terreni di prove il Comitato organizzatore garantirà comunque la disinfezione delle calzature dei partecipanti con prodotti specifici di cui all’elenco disinfettanti.
I conduttori che provengono dalle zone infette o dalle zone di sor- veglianza garantiscono mediante autocertificazione
che i cani non hanno avuto accesso ai terreni infetti o aree di sorveglianza nei cinque giorni precedenti alla prova;
di aver provveduto alla disinfezione di indumenti e scarpe e del- le attrezzature per la conduzione dei cani con prodotti specifici di cui all’elenco disinfettanti.
Pulizia e disinfezione: le strutture e le attrezzature devono essere pulite e disinfettate periodicamente. Prima della disinfezione si deve to- gliere la materia organica dalle coperture, superfici, veicoli, ecc.

Elenco disinfettanti efficaci nei confronti del virus della peste suina africana
Complesso potassio perossimonosolfato+acido malico+acido sul- famico +dodecilbenzensulfonato+sodio esametafosfato (Virkon S) 1%
Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti Idrossido di sodio (soda caustica) 2%
Aspersione animali abbattuti stalle e trattamento delle deiezioni (15 lt/m3, pH 10,4 -12)
Carbonato di sodio (pH 11,6 - 95 °C) 40%
Irrorazione strutture interne ed esterne, oggetti ed utensili Ortofenilfenolo (Environ D) 1%
Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti Lysol 5%
Camion, divise da lavoro, oggetti vari
(fonte «Manuale operativo pesti suine Ministero della salute, Dire- zione della sanità animale e dei farmaci veterinari Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie animali)

Ipoclorito di sodio 1%

Fonte: Effectiveness of chemical compounds used against African swine fever virus in Commercial available disinfectants Małgorzata Ju- szkiewicz * , Marek Walczak , Natalia Mazur-Panasiuk and Grzegorz Wo ´zniakowski Department of swine diseases, national veterinary rese- arch institute, Partyzantów 57 Avenue, 24-100 Pulawy, Poland

Nota bene

Considerare i disinfettanti in polvere che vengono ricostituiti in soluzione al momento. Questo riduce molto il peso;

Le soluzioni disinfettanti spesso hanno una durata limitata e non sono più efficaci (in alcuni casi ciò è visibile con un viraggio di colore)


Lavaggio dei cani

Qualora necessario, la pulizia delle zampe del cane si effettua rimuovendo eventuale materiale presente negli spazi interdigitali, uti- lizzando acqua e sapone neutro, evitando prodotti aggressivi o a base alcolica (che possono indurre fenomeni irritativi, provocando prurito), oppure prodotti specifici di uso veterinario (es clorexidina per uso speci- fico); risciacquando con abbondante acqua e asciugando accuratamente, in particolare gli spazi interdigitali (indicazioni FNOVI);


Lavaggio e disinfezione attrezzatura per la conduzione dei cani

La disinfezione/lavaggio di collare, guinzaglio ed eventuale petto- rina può essere effettuata con idonei prodotti di cui all’elenco preceden- te (Elenco disinfettanti efficaci nei confronti del virus della peste suina africana).



ALLEGATO 5



PROCEDURA AI FINI DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL’ART. 3, COMMA 1, LETTERA A), PUNTO
X	DELL’ORDINANZA	5_2023	DEL	COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PSA CONCORDATO CON ANCI.

La richiesta di autorizzazione, comprensiva di una relazione esau- stiva delle attività e di un progetto dettagliato delle misure di biosicu- rezza che saranno adottate durante l’evento, dovrà essere indirizzata al Comune in cui avrà luogo la manifestazione.

Il Comune provvederà ad inoltrare tale richiesta e la relativa docu- mentazione all’Autorità competente locale (ACL) - Servizi veterinari, ai fini dell’acquisizione del necessario parere, che dovrà essere protocolla- to e trasmesso ufficialmente mezzo pec.

Sarà cura dell’Autorità comunale trasmettere al Commissario stra- ordinario alla PSA la richiesta di autorizzazione corredata dal parere acquisito dalla ACL, ai fini della verifica della conformità alle norme di biosicurezza, al seguente indirizzo pec cspsa@postacert.sanita.it

L’autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni/eventi/attività nelle zone di restrizione sarà rilasciata dal Comune solo a seguito del ricevimento del parere favorevole dell’ACL e del Commissario straor- dinario alla PSA.



Al Comune ….




OGGETTO: [Inserire titolo dell’iniziativa]


Descrivere sinteticamente il motivo della richiesta, esplicitando le misure di biosicurezza e le valutazioni tecnico discrezionali da presentare al Comune interessato e alle Autorità Competenti Locali ai fini dell’autorizzazione1.














Per completezza informativa dovranno essere allegati:
· Planimetria dell’iniziativa e Relazione Generale/Progetto2;
· Atto costitutivo dell’Ente promotore, Statuto, Verbale di nomina del legale rappresentante/Autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;
· Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del Legale Rappresentante o del Responsabile dell’Associazione  ;
· Progetto concernente le misure di biosicurezza adottate ai sensi dell’Allegato 2 dell’Ordinanza n.5 del Commissario Straordinario alla PSA (vedasi allegato 1 al presente modulo).







1 Indicare il soggetto proponente, la tipologia dell’iniziativa, carattere, organizzazione, durata, luogo dello svolgimento, gli attori interessati ed ogni altra informazione utile ai fini dell’autorizzazione.
La Relazione/Progetto deve riportare nel dettaglio le misure e i requisiti di accesso all’area interessata, l’indicazione dei percorsi, della capienza dell’area oggetto della manifestazione, indicazioni circa la suddivisione della zona, il piano antincendio e di gestione dell’emergenza.
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ALLEGATO 1 alla procedura ai fini della richiesta di autorizzazione di cui all’art. 3 comma 1 lett. a) punto x dell’Ordinanza 5_2023 del Commissario straordinario alla PSA concordato con ANCI.

Il RICHIEDENTE
Il/La sottoscritto/a Cognome	Nome	

Codice Fiscale/P.Iva	Telefono	

E-Mail/Pec	

Data presentazione istanza 	

Firma del richiedente	


Le dichiarazioni di cui alla presente richiesta, ivi compresa la veridicità della documentazione allegata, sono rese dal Legale Rappresentante o dal Responsabile dell’Associazione	, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.P.R.
n. 445/2000.
I dati personali saranno archiviati e verranno trattati utilizzando modalità manuali, informatiche e telematiche, nel rispetto e nei limiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDRP).
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